PROPOSTA DI PARTECIPAZIONE ALLO STAGE: MONDINO MARIA CONCETTA.
ANALISI DI PROGETTO: “DIAGNÒSTICO CUALITATIVO Y QUANTITATIVO DE LAS ORGANIZACIONES SOCIALES, TERRTTORIALES Y FUNCIONALES DE LA COMUNA DE HUALQUI”.
La scheda di progetto sull'analisi qualitativa e quantitativa delle Organizzazioni Sociali, territoriali e funzionali della Comunità di Hualqui, presenta molte lacune di carattere informativo così che risulta piuttosto difficile fare un quadro analitico da cui individuare i punti di forza e quelli di debolezza di questo progetto.

Per colmare tali lacune ho contattato il referente del progetto, il Dott. Sepulveda Cisternas, che però non ha risposto alla mia mail. Ho cosi cercato informazioni sulla situazione politico economica e sociale di Hualqui al fine di ricavarne informazioni per un'analisi più dettagliata e, a mio avviso, è rilevante identificare il grado di legittimazione delle politiche sociali nazionali da parte delle autorità regionali  e  locali,  uniti  alle  strutture dei  servizi corrispondenti per richiedere la partecipazione al disegno di politiche, programmi e progetti da implementare nella comunità.

A livello comunale, i cambiamenti prodotti dalle elezioni dell'apparato politico a partire dagli anni '90, non sono stati sufficienti a produrre effetti verso un reale sviluppo locale. Da qui scaturisce l'importanza di investigare sulla dinamica dei processi di implementazione delle politiche sociali a livello regionale e comunale, tenendo presente che sia le politiche pubbliche statali che gli interventi sociali da parte delle organizzazioni funzionali, mirano a progetti specifici legati alle attività produttive e tendono ad operare per la riduzione della povertà.

E' questo un punto che accomuna le due realtà, istituzionale e sociale, ma le modalità di intervento risultano piuttosto diverse poiché nella realtà municipale la struttura e la dinamica di intervento si mescola ad elementi dell'amministrazione pubblica centralizzata, di stile autoritario nel processo decisionale che nella pratica è difficile da destrutturare.
La relazione tra il municipio e la comunità ci rimanda al tema dello sviluppo del capitale sociale, delle condizioni che lo facilitano e di ciò che intendiamo per partecipazione della società civile nel disegno, esecuzione e valutazione delle politiche pubbliche.

Il riconoscimento dei gruppi e delle reti organizzate della comunità come attori necessari e partecipanti all'interno della costruzione di politiche locali, permette la realizzazione di un processo di decentramento reale. Processo che tiene in considerazione le volontà politiche istituzionali ma che va ben oltre poiché si incentra sulla costruzione dello sviluppo locale.
La relazione tra Stato/Municipio con la comunità si basa su una relazione di dipendenza e ciò risulta essere un ostacolo al raggiungimento di una certa autonomia che incide sulle necessità e sugli interessi collettivi.

Che si stia sviluppando una politica di integrazione tra il Municipio e la comunità è positivo
soprattutto perché è la società civile che ha innescato tale meccanismo di integrazione; inoltre la necessità di creare una lista statistica delle organizzazioni presenti sul territorio è senza dubbio utile al fine di creare una collaborazione reale e duratura tra gli apparati istituzionali e non.
Nella scheda di progetto si fa riferimento all'elaborazione della Carta Gantt che a mio parere può risultare utile visto che è tra i principali e più diffusi strumenti di pianificazione dei progetti poiché è semplice, intuitiva e di chiara comprensione oltre che efficace per la revisione della pianificazione di fasi/attività/compiti di base alle esigenze visto che facilita la diminuzione dei tempi complessivi del progetto attraverso l'aumento delle risorse allocate (crashing tests) o l'aumento del parallelismo delle attività (fast tracking). Il Gantt è utile nei progetti di breve durata ma presenta delle difficoltà nell’evidenziazione della sequenza e delle relazioni tra le attività: sarebbe quindi più indicato usare il diagramma PERT (Project Evaluation and Review Technique).

Così come indicato nella scheda di progetto sono previste interviste-colloqui con gli attori chiave del territorio quali il Sindaco, i Consiglieri, le autorità religiose ed i dirigenti sociali, ma non viene specificato quale sia la modalità di tali interviste.

Prima di effettuare tali interviste a mio parere sarebbe utile organizzare una conferenza informativa in cui coinvolgere la comunità, le autorità statali, religiose e sociali e le organizzazioni funzionali presenti sul territorio al fine di rendere noto il lavoro che si vuole svolgere illustrandone le attività ed i risultati attesi. Si potrebbero effettuare interviste sviluppate in due fasi:

1. Somministrazione ( a ciascun attore coinvolto) di un questionario strutturato con domande aperte e chiuse in cui ci siano domande comuni in quanto alle politiche, ai programmi, alle attività, all'impatto, alle difficoltà ed alle attese. Si potrebbero inoltre aggiungere domande supplementari riguardanti gli attori specifici.
2. Dopo aver raccolto i questionati completati, si potrebbe procedere con dei colloqui per approfondire le risposte a quelle domande che sono risultate poco chiare e per approfondire altri aspetti associati alle differenze tematiche.
Il materiale raccolto nelle fasi sopra descritte dovrebbe poi essere organizzato tematicamente e analizzato comparando i dati, non perdendo di vista gli obiettivi proposti.
Si potrebbe quindi utilizzare una matrice di analisi che racchiuda i criteri e le categorie analitiche applicate nella pianificazione e valutazione dei progetti e dei programmi.
Si potrebbe inoltre aggiungere l'analisi di altre informazioni ricavate attraverso le interviste-colloqui su altri temi: come l'esistenza di coordinazione tra l'apparato istituzionale e non, le difficoltà di implementazione delle politiche sociali, le aspettative per il futuro. Dopo questa fase in cui si dovrebbero identificare i ruoli, le attività e la propensione o meno ad una collaborazione tra gli attori per avviare l'opera di censimento-raccolta dati sulle organizzazioni funzionali, si dovrebbe iniziare la vera e propria fase di raccolta dati che può risultare problematica per una serie di motivazioni:
•   Dispersione territoriale ed infrastrutture inadeguate;
•   Mancanza di personale qualificato per effettuare la raccolta-valutazione dei dati;
•   Mancanza di collaborazione tra le parti.
Per ovviare al problema della raccolta di informazioni, potrebbe risultare utile l'utilizzazione della rete internet per creare un network tra le organizzazioni per lo scambio di informazioni da inserire successivamente in un database.
Ma non avendo dati certi sulla funzionalità della rete in loco, dubito sia una soluzione ottimale soprattutto considerato che il territorio di Hualqui risulta essere una comunità rurale povera, (anche se dai dati raccolti la popolazione urbana risulta essere di 10.697 unità, ossia Ù 62.6% della popolazione, mentre la popolazione rurale è di 6.391 unità, ossia il 37.4% della popolazione).

Si potrebbe quindi effettuare la ricerca statistica impiegando personale locale, previa selezione, a cui affidare il compito di recarsi presso le sedi delle organizzazioni di cui si necessitano informazioni per somministrare dei formulari prestampati da compilare. L'utilizzo di format prestampati aiuterebbe poi nell'inserimento di tutti i dati raccolti senza perdita di tempo per la valutazone qualitativa e quantitativa.
L'impiego del personale locale ha il doppio vantaggio di dare lavoro (seppur a tempo determinato) a parte della popolazione e di poter accedere ad aree sociali che non sono conosciute.

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, nella scheda di progetto non si accenna minimamente a chi sono i donors, per cui presumo si faccia affidamento sui fondi municipali, ma se questi dovessero risultare insufficienti (ipotesi molto probabile) si potrebbe presentare la documentazione di progetto al FONDEF (Fondo de Fomento al Desarrollo Cientifico y Tecnològico del Gobierno del Chile) in collaborazione con il CONICYT, poiché questo tipo di progetti rientrano in quelli finanziati dall'ente citato.

Altra considerazione che a mio avviso va fatta è che il cronogramma delle attività presentato nella scheda di progetto risulta essere poco  dettagliato  e presuppone che nelle otto  settimane programmate tutto si svolga nel modo migliore (non vengono prese in considerazione possibili difficoltà che potrebbero sorgere), si presume inoltre che in una settimana (la 7°) si possa effettuare la raccolta, l'analisi e l'elaborazione dei dati e delle informazioni: lavoro che a mio avviso richiede più tempo.

Ultima considerazione che vorrei aggiungere è che ho consultato il sito internet di Hualqui (ancora in costruzione) e che da lì ho appurato che il Dott. Sepulveda Cisternas è uno dei consiglieri municipali. Ciò può essere positivo poiché è sicuramente un punto di contatto tra le istituzioni statali e la comunità di Hualqui, ma ciò potrebbe anche risultare negativo perché ogni sua azione potrebbe apparire manovrata politicamente e quindi mal percepita dalla comunità. Per quanto riguarda il mio possibile inserimento nel progetto, mi piacerebbe poter collaborare occupandomi della fase di interviste- colloqui con gli attori coinvolti e dell'organizzazione dei dati.

Lavoro che richiede sicuramente precisione ed obiettività e vista la mancanza di esperienza sul campo credo che con l'aiuto degli esperti potrei svolgere tale compito.
Da parte mia oltre la volontà ci sarebbe l'impegno per apportare un contributo significativo alla realizzazione del progetto.
Mondino Maria Concetta.
